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il malaugurato saluto! 
die è propria di tutti i Lampioni 4el mondo 

la Nostra liberìEi 1066 
egualnu nte che degli scellerati, é c|ìi Ili 

Disperda U 

f -

Ora eccoci ad aprirvi tutto V animo 
voi sa re le Jmom associati, ione 
buono ed eccellente illuminatore, se poi 
la luce, verrà il buio che vi farà rompere la testa nei 
duri muriccioli ambulanti, che non ci sonò lontani. 

Siate uniti, e 
zelo. Le 

■ ^ A * 
T ­

e adunque la 
pagate TaBbuònamento, tutti con unanime 

imposizioni sonò veramente discrete, le No­
, ogni,mese vi «tre gabelle non opprimono 

re amò sei giorni •— Che desiderare di più? „. .At­
taccatevi al Nostro paterno regime, e le cose ande­
ranno bene .come sono andate 

'_ v _ 

a chi operò 
di questa guisa, e voi godretc la pace e là tran­? 
quillità * ­ \ r 

■ r i - ■ 

Noi Analmente ordiniamo nella pienezza del Nostro 
potere che nulla sp trascurato dall' assemblea dei 

I A 

Nostri collaboratori per il migliore andamento del 
Nòrtro periodico 

# Confldiamo dunque nella vostra piena corrispondenza. 
Voi ci accorderete, al solilo, un voto di fiducia, e Noi 
vi ripetiamo le solite proteste che troverete in tulle 
1* Encicliche, in tutU i Proclami, e in tutti i Mutopro­
pri di questo genere 
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il 1S ottobre 1802. Dopo mt 
fatto i suoi studi al collegio S. Barbera, fu ammesso 

ecnica ; entrò in seguito alla scuola 
cóme allievo sottotenente del 
^ ti ■ ' r " . L „ . * _ .. . 

alla scuola 
■ j ' ■ c ' - ~ - ■ ■ ,- -■• 

di applicazione m 
e 1824 fî  atumesso nel secondo reggi mente 

di questo corpo. Tenente in 2° nel 1826, Tenente in 
1" n^ 1 $ ^ fece nel 1828 la campagna di Morea, e 
nel 1829 fu fatto caoitano. Ritornato dalla Grecia nei 

■(r­vf. ' 

1831 era di quando, per aver fir­
mato un progetto di associazione nazionale, fu messo 
itì 1tòn aUiritò. RicKiatttaito al servizio nel 1832 fi 

! energia ed 
^ 

spedito iu Algeria. Ivi spiegò una 
una rara enza di paese e di 
guerra. Fu desso che comandò la debole guarnigione 
gettalasi in Tlemecen, in mezzo alle tribù dei Kabili 
le i)ift ostili è ic pftSt valentìa lii Questo jpsostò tanto 

, spiegò i talenti deirorganizzatore 
costanza la più intrepida. Nel 1837 ebbe il 

grado di capo di battaglione: nel 1840 quello di luo­

& 

colonnello degli Zuavi, e nel 1841 fu fatto 
1 7

' V
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in còrpo. Nel 1844 ebbe il comando 
della suddivisone di Tlemecen, col grado di Mare­

sciallo di campo : dopo la rivoluzione di febbraio, il 
eral Cavaignac fu promosso generale di Divisione 
l^rnatoi» deiV Algeria. Eletto rappresentante, aq­

cettò il Ministero della guerra, già antecedentemente 
ri V "h i t 

da luì ricusato ; gli avvenimenti di giugno gli fecero 
a un tratto la posizióne eminente eccezionale dà do­
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il teatro— al Comunale.,. t'aspetto qui ; 
vegltare alla porta. 

­ r Si Signore... 
— Buona notte. ­
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Intorno ad un caminetto acceso (poiché non so se ho det­
to che siamo nella stagione invernale) stanno due uomini. 
Uno in piedi ritto, che volge le spalle al fuoco, è Domenico 
detto il Piuma — L'altro abbigliato elegantemente è seduto 
sopra una grande poltrona è Alberto — tiene gU occhi Assi 
sul fuòco e parla al vecchio senta bàtter palpebra. 

— Sono 8 ore di notte. 1* Opera deve essere finita da un 
pezzo, e Culla non comparisce — Sia stato arrestato? 

Bisogna avvicinarsi alla porticella del giardino per essere 
pronti a farlo entrare in caso che sia inseguito. 

— Tutto è all'ordine, la porta e semichiusa se vorrà en­
trare è padrone — Non mi pare necessario stare fra la neve 
e morire dal freddo per aspettarlo. 

É forse la prima volta, che Culla é rientrato senza bisogno 
di star là di piantone ! 

' . J 

­­.­ Domenico, tu sei vecchio, e i vecchi hanno sempre paura 
di morire ­^ già a quest'ora bisognava tu fossi morto, ti sei 
reso inutile alla società, ed ora sarebbe bene métterti sotto­
terra, perchè un giorno,oTaltro quella tua maledetta paura 
farà là nostra rqyìnà. — ■_ / 
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— Sono io forse sospetto? non ho passato la maggior par­
te della mia vita in imprèse diffìcili ? Non sono statò per tut­
te le carceri della Italia, senza che i nostri giudiei abbiano 
potuto verificare il più piccolo sospetto? 

— Conosco tutte le lue prodezze, ne so più di te. Ma non 
prendere le cose a sinistra, via via, mio caro, anderò io 
alla porticella perchè non è bene stia aperta. 

E sì alzava; ma il Piuma lo trattenne per un brac­
cio. ' ' ■ ...

 ;
' 

— Dertenfell questo poi no ! se è assolutamente neces­
sario, anderò io, volete dunque che chiuda ia porta? 

­ Sarà meglio Culla batterà tu conosci la sua vo­
ce — d'altronde se egli è inseguito te ne avvedrai alla le­
stezza dei suoi passi ­ la strada è deserta 

# 
­ il silenzio 

della notte favorisce V orecchio, e allora aprirai. — 
— Derteufei ! A proposito, seguiteranno {tutta la notte a bal­

lare in casa del Signor Russo ?— 
■ ■; * y

9
^
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— E necessario che ballino tutta la notte e dormano da­
1 -'ì ^ 

mani, perchè le nostre operazioni siano fatte tranquilla­
mente. ­~ 

f —­ Quanti quattrini deve avere quel Signore ! 
— Credi che sia ricco assai? — 
— Lo dicono padrone di più di 10 milioni di scudi. 
— In questo caso, sarà meglio lasciarlo in pace cô  

milioni ; è impossibile portarli via, sono troppi. — 
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Cavaignac è di una statura superiore, an­
ziché inferiore della media. Il solo volto abbronzito 

i t * v 

Ì . ■; 

tf -

F ■ ■' ■■ 

sole dell Affrica adorno di folti baffi, annunzia in 
lutla la sua persona un carattere 
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t RR. PI», di a Maria NoVella di Firenz«; tfopo 
aver faUp costruire noi loro convento una magnifica 
^la^ da non avere invidia air appartaménio d'un 
Sultano, sia per la raffinitezza del lavoro, sia net la 
squisita disposizione dei mobili, hanno proposto una 
Medaglia in premio a quel novizio che scriversi una 
predica più fiera e più animala contro il Lusso 
Viva la faccia del Padre Zappata U ! 

A Costantinopoli si sta una 
Nazionaie — Molti emissari! Turchi girano per 1* I­
talia in traccia di Bandiere; si dice che si profitterà 
di questa circostanza per ricavare qualche vantaggio 
dadi avanzi dei di 12 SETTEMBRE. 

L". J 
* - * ■ 

J . 

Si dice che a Londra si stia effettuando una ma­
gnifìca Edizione del famoso librò intitolato LE SETTE 
TROMBE —­ Quest­ opera adorna di rami e d'incisioni 
in acciaio sarà dedicata a Pio IX. 

'\ 

j ^ In Firenze si pubblica la storia del Risorgimento 
e s'imprime colla 

fL. l " + Ì 

Italiano, cpi tipi della 
macchina celere. L' ultimo volume, però, rimarrà ine­
dito, per disposizioni eccezionali, fino a nuovo órdine. 
LT opera è incompleta, tuttavia costa moltissimo* .■i. 
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In un Supplemento pubblicato dalla Gazzetta di Firenze in 
ora tarda la sera del 12, leggiamo : 

FIRENZE, 12 Agosto. — Un corriere straordinario reca al 
Govèifho toscano il seguente documento cfflciale. Colio slesso 
Corriere giunse la notizia che pei buoni uftìeii spontaneamente 
interposti dalia Legazione inglese, tutte le attuali frontiere 
della Toscana saranno rispettate dalle truppe Austriache già 
entrate nel Modenese e nel Parmigiano, E positivo che l'oc­
cupazióne della Lunigiana, della Garfaghana, e di Massa e 
Carrara era ordinata, é che la mediazione Inglese l'ha trat­
tenuta. 

CONVENZIONE D'ARMISTIZIO 
-■■- ^-y:.. 

'\ 

Tra lesercito Sardo e t'esercito Austriaco eotne preliminare 
dèlie negoziazioni pe? un Trattato ài Pace. ..■■'■■■ 

Art. 1. La linea di demarcazione fra i due Eserciti sarà 
il contine istesso degli Stali rispettivi. 

2, Le fortezze di Peschièra, Ròcca d'Anto ed Osòppo 
Verratìno sgombrale dalle truppe Sarde ed alleate, e conse­
ghale alle truppe di S. Di. Imperatore e Re; la consegna di 
ognuna di queste Piazze avrà luogo tre giorni dopo la*noU­
tìcàzione della presente convenzione. t 

Nelle prefate fortezze tulio II materiale di dotazione di 
ragione dell'Austria verrà restituilo. Le truppe che escono. 
trarranno seco lutto quanto il loro materiale, le armi» mu­
nizioni ed equipaggiamento da èsse introdotto in (fuelle piaz­
ze, e rientreranno per tappe regolari e per la via la più bre­
ve negli stati di S, M. Sarda. 

3. Gli Slati di Modena, di Parma e la città di Piacenza 
col raggio di territorio ad esso spellante, nella qualità sua di 
Piazza da guerra, verranno sgombrate dalie truppe di S. M. 
il re di Sardegna tre giorni dopo la notificazione delia pre­
sente. 

* i v 

Tip. TOFANI. 

e la terra 
terrà e di mare 
questa Piazza per 

t e fóràse 
I | 5 ­ i 

ìy 
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per 
la 

UT . negll^tàtt 
Le truppe di terra­potranno effettuare la 

la Via di terrà férma; e per tappe iungouuoslradale da con­
venirsi. ; \.U:' YJry,,^.. ■ "­. ..v,. yi,,yy .^.yy^yy^yYY-* ', 

8. Le persone e le proprietà ne' luoghi precitali sono messe 
sòttaià proie îon? dfel Governo Ittìpèrlàlev 

sto armisti/io durerà sei settimane per dar corso alle 
questo termine, e?so verrà pro­

dehbnciatò otto giorni prima 
6. 

negoziazioni di pace e s 
Jungàto di comune accordo 
delia ripresa delle ostilità. 

1: VèttàUìnó nominate respettivamenie Commissioni per la 
esecuzióne più facile ed amichevole degli articoli precitati; 

Pai Quartier generale di Milano 9/agosto 1.848. 
HESS Tenente generale Quarller Mastro délPesercito; 
Conte SALASCO Tenente generale, Capo dello Stato Mag­

giore e Generale dell'esercito Sardo 
TORINO 10 agosto.— Addì 8 del corrente mese è 

stata conchiusa in Milano una sospensione di armi di 
tre giorni per lp scambio^ der prigionieri. L A 

[ Gaz. di Gen; ) 
ROMA, 10. — Crediamo sapere dà buona fonte che 

r incaricato dì Napoli muove continui laménti al Go­
verno Pontificio, perchè il Padre Ventura firma i pas­
saporti dei cittadini di Sicilia. (la Speranza) 

PARIGI & agosto — Si assicura che la missione, di 
^tìi il governo ha incaricato il rappreseirtante dclpo­
bòlo sig. Luciano ­Murai­, . concerna specialmente glt 
àUari di Roma. r 

■ i r 

II­ 1G0 reggimento di fanteria leggera è partito 
òggi per raggiungere Tesercito delle A%i di cui ­faceva 
parte. Ha ordine di recarvisi a marciàC^irZatai afelio 

t- * * _L MI— ^ L _ \ 

vece. 
stesso tempo il 23° di linea e giunto a Parigi in sua 

( Giornali francesi 
Si attendeva­P Imperatore: ma 

Ieri 
VIENNA, 28 lug. 

oggi dev'essere giunta la nuova che non verrà. 
alla Camera fu proposto di annullare i privilegii di 
nobiltà, e V appannaggio degli arciduchi* Oggi la guar­
dia nazionale si raccolse in armi per assistere ad mia 
messa in suffragio di quelli che morirono in marzo 
per otienere la Costituzione. V intervennero pure i 
deputati. (Carteggio della Gaz. di Venezia 

Di Milano non abbiamo che poche e buie notizie. 
I)a Trécate scrivono che là città sia stata dichiarala 
in stato d* assedio, che vi sia stalo promulgalo il giu­
dizio statario, che varie persone sono state fucilate, e 
che l'emigrazione è continua. Del resto contribuzioni 
enormi, violenze, arbitrii quali si possono aspettare 
da un vincitore barbaro è che ha il potere di soddi­
sfare alla sua .vendetta. Da altre lettere e gior­
nali ricaviamo che Radelzky mantiene là sua paro­
la, giustizia M­ facendo depredare la disgraziata città. 
1 Croati secondo il loro costume rubano a man sal­
va. Entrano a dieci a venti nelle botteghe, scelgono 
ciò che loro piace, e se ne vanno dicendo che paga 
Radetzky. Penetrano nelle case, neirosierie, mangia­
no, bevono e assumendo modi di.gentilezza ringrazia^ 
no, e se ne vanno. Anche lo scherno 1 Ecco o Ita­
liani quali sono \ nostri padroni, se non facciamo 
senno una volta, e non pensiamo davvero a liberare 
la nostra povera Italia da simili móstri. 

i
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La questione Italiana ha reclamalo un intervento 
Anglo­Francese. Oneste due potenze proporranno al­
l' Austria le condizioni di pace. Quando V Austria le 
rigetti, la Francia è decisa di cambiare la sua me 
diàzionc pacifica in mediazione armata. 

î  

(Cor. Pari, della Gaz.) 
G. TOFANI Direttor­Proprjelarìo 
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